La tessitura meccanica
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La navetta è l'organo di legno che contiene la spola; quest'ultima è l'insieme del filato opportunamente confezionato da introdurre nella navetta. La sua lunghezza può variare tra i 30 e i 60 cm.
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La navetta volante. Per rendere più veloce la tessitura, l’inglese John Kay introdusse nel 1733 un dispositivo detto “navetta volante”. Realizzò dei telai meccanici appositi, in cui la navetta correva da un lato all’altro, azionata da una manopola. La navetta scorre su due ruote che porta all’interno della spoletta. Il tessitore aziona i pedali per aprire i fili d' ordito; tra la manopola verso sinistra, così il martelletto scaglia la navetta fuori dalla cassetta: la navetta "vola" attraverso i fili ed entra nell’altra cassetta. Quando tira la manopola verso destra la navetta vola verso l’altra cassetta. E così via, volta e volta a sinistra.
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Filatoio meccanico. Nella seconda metà del Settecento comparvero numerosi strumenti meccanici per filare il cotone. In questo modo fu possibile avere grandi quantità di filato, grazie a cui fu possibile sviluppare una grande produzione di tessuti di cotone.

Tra i filatoi meccanici vanno ricordati la Spinning Jenny di J. Hargreaves (1765, meno funzionale) e la Water Frame di R. Artwright (1769, riconosciuto come il primo “vero” filatoio meccanico), rispettivamente illustrati a sinistra e a destra.

Fonti: Wikipedia in varie lingue e http://quarini.scuole.piemonte.it/navetta.htm 

